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2 primA pAgiNA a cura di 
Davide Franceschiello

Questa squadra deve superare ogni vol-
ta sé stessa perché più volte frenata da
alcune ingenuità che nel tempo sono
diventate una costante e quindi un li-

mite. A Mantova due “infilate” con la squadra sbi-
lanciata in avanti ed in più l’ingenuità di non aver
saputo gestire i minuti di recupero una volta ag-
guantato il pareggio; l’indecisione grossolana sul-
la rete di Ioannou con la Samp; con il Sassuolo
un’altra “infilata” con la squadra sbilanciata; la me-
desima indecisione, copia conforme, sulla rete di
Rover del Sudtirol; il fallo gratuito di Venturi a Cit-
tadella che ha costretto la squadra ad “accon-
tentarsi” del pareggio contro una squadra in af-
fanno; la replica di Hristov con un ennesimo fal-
lo inutile e gratuito ieri con la Juve Stabia e pri-
ma l’indecisione tra Kouan e Florenzi da cui è sca-
turita la rete di Maistro; a Reggio Emilia non ci sono
state ingenuità, finalmente si è finita la partita in
parità numerica e si è vinto. Non senza difficol-
tà, dopo un primo tempo giocato a livelli ecce-
zionali per intensità e aggressività, nella ripresa
i ritmi sono calati, la squadra non ha sofferto gran-
ché, ma non si è riusciti ad uscire palla al piede
ed il possesso palla è calato terribilmente, con
qualche grattacapo proprio nel finale. La secon-
da parte non è piaciuta nemmeno a mister Alvi-
ni ed il fatto di non riuscire a gestire i tempi del-
la partita può essere l’ennesimo limite di una
squadra che non fa certo della tecnica il punto for-
te. Parliamoci chiaro, questa squadra riesce ad im-
porsi solo a ritmi indiavolati, perché quando i rit-
mi calano fa fatica a trovare la qualità risolutiva.
Serve qualità per far si che quando crei 32 azio-
ni, come con il Sudtirol, una palla almeno vada in
porta. Gli attaccanti a disposizione fanno fatica:

Mazzocchi non riesce più a trovare i tempi per an-
dare al tiro, Fumagalli gira al largo dall’area di ri-
gore, Strizzolo è un punto di riferimento al cen-
tro dell’area, ma segna con il contagocce ed il fat-
to che ieri gli sia stato preferito il giovane Zilli la
dice lunga, per non parlare di Sankoh rivelatosi
molto acerbo per la platea della serie B. Serve

esperienza nel gestire le partite, un leader a cen-
trocampo, capace di prendere per mano la squa-
dra ed imporre i ritmi della partita. Florenzi, Char-
lys, Kourfalidys, Ciervo, Kouan, hanno tanta cor-
sa, ma non dimostrano di sapere quando è il tem-
po di fermarsi e ragionare, dovrebbe averli Mau-
ri, ma non è entrato negli schemi del mister. In di-
fesa abbiamo difensori strutturati, ma tremen-
damente lenti e con piedi poco educati. L’unico
difensore veloce e tecnico in rosa è Dalle Mura
che anche dopo la buona prova di Reggio Emilia
meriterebbe più considerazione. 

oltre ogNi limite 
AggreSSiVità e corSA per SuperArSi 

continua a pagina 16
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mA ANche SAmpDoriA-BreSciA promette SpettAcolo
cremoNeSe-piSA cAmpo ceNtrAle

frontino un mese chepotrebbe cambiare, in me-
glio, le sorti della loro classifica. Chi sembra ri-
calcare le incertezze della scorsa stagione è il Bari
reduce da 5 pareggi consecutivi (tre 1-1 e due 0-
0) che certificano una sterilità in attacco che può
risultare un fattore negativo, decisivo, per l’eco-
nomia del campionato. Longo sembrava aver tro-
vato la quadratura del cerchio ma quando si è trat-
tato di dare continuità al lavoro, i risultati, alme-
no in parte, sonomancati. Con la Reggiana altra
squadra in preda a pesanti amnesie potrebbe es-
sere la volta buona per i pugliesi ma è fonda-
mentale trovare con maggior convinzione la
strada del gol. Altra compagine dall’andamento
indefinito è il Palermo. Gli isolani nell’ultimo mese
hanno vinto a Bolzano, perso in casa con la Sa-
lernitana, pareggiato a Modena, battuto la
Reggiana alla Favorita infine nuovo pari a
Mantova. Alternando prestazioni ga-
gliarde ad altre opache e prive di mor-
dente. È chiaro che gli uomini di Dio-
nisi devono trovare equilibrio e re-
golarità di risultati altrimenti in
un torneo competitivo e stres-
sante come questo, alla lunga, ri-
schiano di pagare un conto sa-
lato sotto forma di mancata
promozione, obiettivo dichia-
rato dalla società ad inizio
stagione.  Alla ricerca di una
identità maggiormente defi-
nita, a seguito del cambio in
panchina, è la Sampdoria che
dopo le 2 vittorie consecuti-
ve (a Cesena e in casa con il
Mantova)è incappata nello
0-0 di Cittadella. Nella sfi-
da contro il Brescia (di-

C
hi immagina che la B sia un campiona-
to prevedibile, scontato, nel quale la
squadra più forte (sulla carta) prevale
sempre e comunque su quella meno at-

trezzata deve, ancora una volta, ricredersi. Certo
poi alla lunga, ad essere promosse saranno qua-
si sempre le favorite della vigilia ma nella parti-
ta secca può succedere di tutto. Così tra Spezia-
Modena e Carrarese-Juve Stabia il pronostico è
dalla parte di liguri e campani oppure tra Paler-
mo-Cittadella e Sassuolo-Mantova l’ago della bi-
lancia favorirebbe siciliani ed emiliani ma non è
detto finisca così. A riprova della bontà di questo
ragionamento è la giornata appena conclusa
sviluppatasi fino a metà di questa settimana. In
considerazione delle formidabili prove di forza del
Sassuolo (tre vittorie consecutive, tutte e suon di
gol) qualcuno ipotizzava la conquista a mani bas-
se dei 3 punti pure al “Romeo Menti” di Castel-
lammare ma la matricola campana ha tenuto i ne-
roverdi in apprensione fino al 90° (salvataggio sul-
la riga bianca a pochissimo dal fischio finale)
strappando un pari meritato. E avrà anche ragio-
ne Pippo Inzaghi a definire la sfida del suo Pisa
contro il Catanzaro “la miglior partita della sta-
gione, aver tirato 20 volte in porta mi rende fe-
lice” ma alla fine il risultato sorride più ai calabresi
che ai toscani i quali con ogni probabilità avevano
ipotizzato un nuovo allungo. Invece 2 soli punti
conquistati dalla capolista nelle ultime 2 partite
contro avversari (vista la classifica) apparente-
mente abbordabili (Frosinone e Catanzaro) è un
dato che induce a qualche considerazione o for-
se ad una sola: in questo torneo nulla è stabili-
to a priori. Ora i nerazzurri toscani se la vedran-
no contro la Cremonese rivitalizzata da Corini in
quella che probabilmente sarà la sfida più intri-
gante della giornata prima che i grigiorossi af-

stanziate di un solo punto in graduatoria, liguri
appena dentro l’area playoff, lombardi appena
fuori) è in palio molto più di un salto in avanti di
posizioni. Per i bresciani la conferma che il
gruppo ha ormai assorbito i 2 recenti ko (contro
Sassuolo e Cesena) per i blucerchiati la consa-
pevolezza d’aver ritrovato l’attaccante Estanis Pe-
drola, non giocava da 6 mesi per un infortunio
al bicipite femorale, per puntare alla serie A ci sarà
bisogno anche del talentoso 2003 catalano.

a cura di 
Raffaele Federico il puNto SullA
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4 Foto rAccoNto a cura di
Ernesto Pescatore

Grande parata di Micai su colpo di testa di Folino Maistro tutto solo porta in vantaggio le vespe Ricciardi riceve da Ricci, scarta Thiam in uscita...

...tira di sinistro in porta... ...e realizza la rete del pari Ciervo la mette in area...

...ma Thiam ci mette la mano Gran sventola di Rizzo Pinna... ...e pallone che fa la barba al palo

lA FotogAllerY Di coSeNzA-juVe StABiA



AVVio complicAto, i lupi VoglioNo riSolleVArSi SuBito

I
l calendario non è stato benevolo con la Pi-
rossigeno Cosenza. Questo, ad onor del
vero, va detto. Il sorteggio infatti ha propinato
ai rossoblù due avversari da brivido nelle pri-

me due giornate della nuova Serie A. La secon-
da consecutiva della giovane storia del club bru-
zio. All'esordio ad opporsi al quintetto di mister
Leo Tuoto c'è stato il Napoli. La squadra che ha
vinto la Coppa Italia nella scorsa stagione ed è
andata poi davvero vicinissima al double. Acca-
rezzando il sogno scudetto fino alla finale pla-
yoff, persa contro il Meta Catania. I lupi hanno te-
nuto bene il campo fino al 2-0. Poi, l'espulsione
di Felipinho e un evidente calo psicologico, han-
no fatto precipitare la situazione. Il risultato fi-
nale, 6-0, infatti penalizza oltremodo la Pirossi-
geno, che ce l'ha messa davvero tutta, sette gior-
ni più tardi, a riscattarsi di fronte al solito calo-
rosissimo pubblico del PalaCosentia, accorso in
gran numero sugli spalti. L'avversario però sta-
volta era ancora più proibitivo. La neonata Roma
1927 Futsal, è, per intenderci, l'ex Olimpus
Roma. La compagine che ha dominato in lungo
e in largo la regular season lo scorso anno. 3-6
il punteggio con cui i giallorossi hanno ottenu-
to il secondo successo consecutivo. Però l'inizio
incoraggiante dei lupi, che ad un certo punto del
match si sono trovati anche in vantaggio per 2-
1, grazie al tap in sotto porta di Cabeça e allo
splendido sinistro nel sette di Bavaresco al ter-
mine di una splendida azione personale, fa
ben sperare in chiave futura. L'occasione per tro-
vare i primi punti stagionali viene offerta dalla
partita di sabato sul parquet dell'Active Network.
I precedenti sorridono alla squadra di Tuoto, usci-
ta vittoriosa dal PalaSport di Orte nella scorsa sta-
gione grazie ad una doppietta di Titon nei minuti
finali. Senza dimenticare il trionfo nella storica
finale playoff del 2 giugno 2023. Nel frattempo

è partita la campagna IO SONO IL SESTO UOMO.
Sul sito ufficiale www.pirossigenocosenza.it gli
sportivi e i tifosi rossoblù avranno la possibilità
di selezionare tra una vasta gamma a disposi-
zione, il pacchetto più confacente alle proprie esi-
genze per garantirsi l'accesso al PalaCosentia per
tutta la stagione a condizioni molto convenien-
ti. Bene, molto bene sta facendo l'Under 19 ros-
soblù che ha iniziato il campionato di categoria
come meglio non poteva. Due vittorie di larga mi-
sura nelle prime due giornate ai danni, rispetti-

vamente, di Acri ed Ecosistem Lamezia. I lupac-
chiotti di mister Alfarano viaggiano col vento in
poppa e il tecnico giustamente gongola senza
però abbassare la guardia: "Contento per que-
sto inizio di campionato. Per me - dice Alfarano
- che sono un maniaco della perfezione è im-
portante anche essere confortato da alcuni dati
statistici. Tredici gol fatti e un solo gol subito si-
gnifica che stiamo lavorando bene. Continuiamo
così. L'obiettivo è sempre primeggiare, migliorare
il risultato della scorsa stagione".

5cAlcio A 5 - Serie Aa cura di 
Daniele Cianflone

NApoli e romA AVVerSAri proiBitiVi. il cAmpioNAto DellA piroSSigeNo coSeNzA pArte orA

L'esultanza dei lupacchiotti Under 19 (foto Michele De Marco)

Cabeça in Pirossigeno Cosenza-Roma 1927 (foto Michele De Marco)



6

È
con immenso piacere che oggi abbiamo
l’onore di scambiare due parole con un
grande conoscitore del mondo calcisti-
co calabrese, ma soprattutto del pano-

rama nazionale.  Si tratta dell’ex D.G. del Cosenza
Luca Pagliuso (figlio dello storico e grande
Presidente Paolo Fabiano), persona compe-
tente e preparata, legato da sempre ai colori ros-
soblù. Insieme a lui abbiamo analizzato il cam-
pionato di Serie B ed in particolare il cammino
dei lupi fino ad oggi.
Riguardo la situazione attuale del Cosenza che
idea si è fatto sulle potenzialità della squadra?
Che squadra ha in mano oggi Mister Alvini?
La squadra del Cosenza ben costruita dal Di-
rettore Delvecchio al quale faccio i complimenti
in quanto è riuscito a costruire una rosa buona
con tanti calciatori giovani, inesperti ma inte-
ressanti. Nonostante tutto, con poco, è riuscito
ad individuare giocatori funzionali ed ha co-
struito una squadra che ad oggi ha prodotto 14
punti. Tra l’altro questa squadra è stata messa
in mano ad un allenatore molto bravo come Al-
vini. Ripeto, perché è giusto evidenziarlo, che
attualmente, aldilà della penalizzazione, questa
squadra ha raccolto 14 punti, per cui i miei com-
plimenti vanno a tutti.
Come inquadra attualmente questo campio-
nato di Serie B?
È un campionato molto difficile e lungo in cui
vi sono tante squadre attrezzate e dove il Co-
senza deve lottare per salvare la pelle, soprat-
tutto alla luce della penalità pesante. Il Cosen-
za non può pensare o sognare ad altro se non
al raggiungimento della salvezza. L’obiettivo
principale è salvare la categoria e riorganiz-
zarsi per il prossimo campionato.

l’iNterViStA

Quanto la preoccupa la penalizzazione attri-
buita al Cosenza Calcio? Se ha avuto modo di
interloquire con il Presidente Eugenio Guara-
scio, che cosa pensa della solidità economica
del club?
In riferimento alla penalizzazione la preoc-
cupazione è tanta in quanto portarsi die-
tro per tutto il campionato questo fardello
non è cosa da poco conto. Perciò dob-
biamo immaginare che la nostra squa-
dra per ambire alla salvezza dovrà
produrre 51 punti sul campo. Det-
to ciò, il campionato è lungo e pos-
sono verificarsi tante dinamiche.
La squadra sta dando ottimi se-
gnali e come dice il tecnico Alvi-
ni i ragazzi sono assolutamente
sul pezzo e lo stanno dimo-
strando con i fatti (come la vit-
toria a Reggio Emilia). Mentre per
quanto concerne il Presidente
Guarascio, non lo conosco per-
sonalmente e non ho mai parla-
to del Cosenza con lui. Ritengo
Guarascio un imprenditore im-
portante con le spalle larghe, per
cui dovrà garantire al Cosenza le
certezze economiche che ser-
vono e sono sicuro che saranno
garantite in quanto il Presiden-
te è persona capace e sotto
questo aspetto non sono pre-
occupato.
Sabato andrà in scena al Marulla
una gara molto sentita per la ti-
foseria rossoblù, ovvero Co-
senza-Salernitana. 

lA pArolA A lucA pAgliuSo

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO

a cura di
Aldo Morelli

“AlViNi è uN tecNico Di SpeSSore e lo StA DimoStrANDo”
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Che tipo di partita ci dobbiamo aspettare e
quali ricordi le tornano in mente pensando a
questo match di cartello?
Parto dalla seconda domanda. I ricordi più bel-
li sono due: la vittoria al 92’ con il gol realiz-
zato da Zampagna in un Cosenza-Salernitana
ai tempi di Mutti in cui eravamo primi in clas-
sifica. Nel festeggiare il gol durante la grande
esultanza con tutti i calciatori mi hanno rotto
il naso per cui non potrà mai dimenticarlo.
Mentre il secondo ricordo è il grande gol di Mi-
chele Padovano in trasferta a Salerno al Vestuti
sotto la guida di Mister Di Marzio, e proprio
quella rete ci diede il via alla promozione in
Serie B. Credo che per la nostra tifoseria
dopo Cosenza-Catanzaro sia la partita più
importante, per cui il prossimo match con la
Salernitana non va assolutamente sbagliata ed
i lupi dovranno assolutamente vincere.  
Domenica scorsa si è giocata Cosenza-Fio-

rentina Under 16, in cui ha visto protagoni-
sta suo figlio Paolo Pagliuso con la maglia vio-
la. Quali sono state le sue emozioni nel ve-
derlo giocare a Cosenza ma da avversario dei
rossoblù?
Aldilà delle emozioni personali, sono molto fe-
lice in generale quando osservo le partite del-
le giovanili in quanto mi vengono in mente i
vecchi tempi. Paolo è nato qui calcisticamen-
te e grazie al Cosenza ha avuto la possibilità
di raggiungere la Fiorentina, squadra in cui si
trova bene ed è felice. Per quanto mi riguar-
da la gara di domenica è stata una sorta di “der-
by del cuore”, terminata giustamente in pari-
tà. Colgo l’occasione per fare i complimenti a
Mister Garofalo, il quale allena brillantemen-
te la sua squadra ed ha guadagnato il punto,
ed anche al Direttore Mezzina il quale dirige
al meglio da tanti anni il settore giovanile del
Cosenza.

Presidente: Gianfranco MORELLI
Direttore Responsabile Aldo MORELLI
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PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

PISA 24 11 7 3 1 19 10 9

SASSUOLO 22 11 6 4 1 23 12 11

SPEZIA 21 11 5 6 0 15 8 7

CREMONESE 18 11 5 3 3 17 13 4

PALERMO 16 11 4 4 3 12 9 3

JUvE STABIA 16 11 4 4 3 13 13 0

SAMPDORIA 15 11 4 3 4 16 14 2

CESENA 15 11 4 3 4 19 18 1

BRESCIA 14 11 4 2 5 15 17 -2

BARI 13 11 2 7 2 11 9 2

CATANZARO 13 11 2 7 2 11 9 2

MANTOvA 13 11 3 4 4 11 14 -3

SUDTIROL 13 11 4 1 6 14 18 -4

CARRARESE 12 11 3 3 5 11 13 -2

REGGIANA 12 11 3 3 5 9 11 -2

SALERNITANA 12 11 3 3 5 12 15 -3

MODENA 11 11 2 5 4 16 18 -2

COSENZA * 10 11 3 5 3 9 10 -1

CITTADELLA 9 11 2 3 6 5 17 -12

FROSINONE 8 11 1 5 5 7 17 -10

(*) 4 punti di penalizzazionePROMOSSA

Serie B • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

SHPENDI C. 

THORSTVEDT

ADORANTE

BONFANTI

IEMMELLO

PIERINI

LAURIENTÈ

CODA

CESENA

SASSUOLO

JUVE STABIA

PISA

CATANZARO

SASSUOLO

SASSUOLO

SAMPDORIA

6

5

5

4

4

4

4

4

prime poSizioNi clASSiFicA mArcAtori

Cristian Shpendi

le pArtite Di oggi e il proSSimo turNo

clASSiFicA8

CASA TRASFERTA DATA

13a  giorNAtA ANDAtA

FROSINONE PALERMO

BRESCIA COSENZA

MODENA CARRARESE

PISA SAMPDORIA

SUDTIROL SASSUOLO

MANTOVA CREMONESE

CITTADELLA CESENA

JUVE STABIA SPEZIA

REGGIANA CATANZARO

SALERNITANA BARI

08/11

09/11

09/11

09/11

09/11

09/11

10/11

10/11

10/11

10/11

CASA TRASFERTA DATA

12a  giorNAtA ANDAtA

BARI REGGIANA

CARRARESE JUVE STABIA

SPEZIA MODENA

COSENZA SALERNITANA

CATANZARO FROSINONE

CESENA SUDTIROL

CREMONESE PISA

PALERMO CITTADELLA

SAMPDORIA BRESCIA

SASSUOLO MANTOVA

02/11

02/11

02/11

03/11

03/11

03/11

03/11

03/11

03/11

03/11
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nalizzazione, di cattiveria negli ultimi 30 metri. Il cam-
bio di passo della formazione granata passa inevi-
tabilmente anche da una maggiore capacità degli at-
taccanti di farsi valere, di tramutare l’enorme mole
di gioco creata dalla squadra. A Cosenza il team di
Martuscello proverà comunque ad incidere, magari
dando spazio a Wlodarczyk e Torregrossa, legger-
mente ignorati dal mister, se non quando la situazione
è apparsa già compromessa. Loro, ma anche gli al-
tri componenti del reparto avanzato, sono chiama-
ti a dimostrare di poter essere utili alla causa, anche
perché alla riapertura delle liste di trasferimento del
mercato invernale non manca, in fondo, così tanto.
In vista della trasferta in Calabria non ci saranno, in-
fine, né Fiorillo (espulso, sarà sostituito dal terzo por-
tiere Corriere), né Tello, per ovvi provvedimenti di-
sciplinari.

S
in qui sono arrivati ben cinque pareggi, tra cui
appunto quello tra i granata e i romagnoli.
Una vittoria che alla Salernitana avrebbe, in-
fatti, consentito di guadagnare punti so-

prattutto sulle dirette concorrenti, sia da quelle che
la precedono, tanto per intenderci, che da quelle che
la inseguono in Classifica. La squadra stava giocan-
do bene e stava meritando il vantaggio. Poi, un lam-
po improvviso e l'espulsione di Fiorillo che ha cam-
biato l'inerzia del match. Non è stata la prima volta
che i campani hanno subìto un goal in situazioni in
cui sono sembrati essere in totale controllo. Partite
che avrebbero potuto portare qualche punto in più
e qualche sconfitta in meno. Un gruppo di giocato-
ri che si è formato da poco e che lavora insieme da

AVVerSArioa cura di 
Francesco De Filippo

SAlerNitANA, SciupA uNA ghiottA occASioNe per AccorciAre lA clASSiFicA
pochi mesi, ancora in tutta evoluzione. Squadra che
ha dominato la prima parte della gara, ma che si è
trovata a gestire, per oltre un tempo, in inferiorità nu-
merica. Le scelte iniziali hanno premiato, in ogni caso,
la Salernitana che ha dominato nei primi 40’ minu-
ti. «Non era facile avere una reazione del genere dopo
la sconfitta di Cremona - ha, perciò, sottolineato mi-
ster Martuscello - . La squadra e la curva volevamo
fortemente la vittoria, ne abbiamo bisogno e non solo
per la Classifica. Mi tengo l'ottimo atteggiamento di
un primo tempo nel quale siamo andati più volte vi-
cini al raddoppio, anche attraverso delle belle trame
di gioco. Purtroppo, la foga di cercare il 2 a 0 ci ha vi-
sto protagonisti in negativo in occasione del-
l'espulsione». Primo goal, inoltre, per il fantasista Da-
niele Verde: «Punto importantissimo - ha dichiara-
to il calciatore - perché in inferiorità numerica per ol-
tre metà partita. La forza della squadra è questa e ci
ha aiutato ad andare avanti. Gioia per il goal sotto la
curva, spero il primo di tanti. Contento per la rete, ma
soprattutto per la prestazione». Se ad inizio Cam-
pionato il problema palesato dalla Salernitana è sta-
to principalmente rappresentato dalle reti al passi-
vo, nelle ultime uscite la squadra granata ha trova-
to solidità difensiva, ma ha lamentato seri problemi
nel trovare la via del goal. Non è stata tanto una que-
stione di creare occasioni, quanto un discorso di fi-

FiNiSce iN pArità lA SFiDA coNtro il ceSeNA
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FiFA, piu’ tutele per il cAlcio FemmiNile
un risarcimento. Inoltre, le calciatrici in gravidanza
possono continuare a svolgere attività lavorati-
ve, previa approvazione medica, con possibilità
di svolgere mansioni alternative come l’inse-
gnamento o compiti amministrativi. Il congedo di
maternità garantisce un’assenza retribuita di al-
meno 14 settimane, con almeno 8 settimane dopo
la nascita del bambino, durante le quali la cal-
ciatrice ha diritto a ricevere due terzi della retri-
buzione. Alla fine del congedo, la calciatrice ha
il diritto di essere reintegrata, con adeguato
supporto medico e il ripristino della retribuzio-
ne completa. Le modifiche recenti ampliano ul-
teriormente le tutele, estendendole anche a
calciatrici madri non biologiche e genitori adot-
tivi. Per le madri non biologiche è previsto un con-

gedo di 8 settimane da fruire entro 6 mesi dalla
nascita del figlio, mentre per le calciatrici geni-
tori adottivi la durata del congedo varia in base
all’età del bambino. È stato introdotto anche il di-
ritto di allattare in strutture idonee messe a di-
sposizione dal club, senza riduzione dell’orario o
della retribuzione. Infine, l’articolo 18 quinquies
aggiunge il diritto per le calciatrici di assentarsi
dagli allenamenti o dalle partite in caso di pro-
blemi fisici legati al ciclo mestruale, previa pre-
sentazione di certificato medico, senza alcuna de-
curtazione della retribuzione. Questi interventi se-
gnano un passo importante per l’inclusività e la
tutela della salute delle calciatrici, riconoscendo
e valorizzando le esigenze specifiche del calcio
femminile.

L
a FIFA ha recentemente rafforzato le tutele
per le calciatrici professioniste, con nuo-
ve normative che estendono diritti im-
portanti in materia di maternità, congedo

parentale e tutela della salute. In particolare, le
modifiche al Regolamento sullo status e sui tra-
sferimenti dei calciatori (RSTP) del 2020 e, più re-
centemente, del 2024, hanno introdotto un qua-
dro di protezione specifico per le calciatrici. Tra
le novità principali, l’articolo 18 quater stabilisce
che il contratto di lavoro di una calciatrice non può
essere subordinato alla sua gravidanza o al-
l’eventuale congedo di maternità. Qualsiasi ri-
soluzione contrattuale legata a questi motivi è
considerata priva di giusta causa, con conseguenti
sanzioni per il club e il diritto della calciatrice a

NellA mAterNità più Diritti e 2/3 Di retriBuzioNe gArANtiti

giuStiziA SportiVA a cura
della Redazione
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Dolore Formicolio BrAccio e mANo?
SiNDrome Dello Stretto torAcico

una combinazione che rende difficile per i pa-
zienti gestire le attività quotidiane.
Quando lavoro con i pazienti con TOS, mi con-
centro su un approccio globale:
• Valutazione e diagnosi dettagliate: indivi-
duare le strutture interessate (nervi, arterie
o vene) è fondamentale per creare un piano
di trattamento che risponda alle esigenze di
ciascun paziente.

• Migliorare la postura e l'equilibrio mu-
scolare: una postura scorretta e squilibri

muscolari sono comuni nella TOS. Lavoro
spesso con i pazienti sulla stabilità sca-

polare, sulla meccanica del-
la spalla e sulle regolazioni er-

gonomiche per alleviare la pres-
sione nello sbocco toracico.

• Tecniche di terapia manuale: Uti-
lizzo la mobilizzazione dei tessuti

molli, lo scorrimento dei nervi e la
mobilizzazione della prima costola

per aiutare a ridurre la compressione e al-
leviare il dolore. Il tutto sempre inserito in un
contesto Osteopatico.

• Programmi di esercizi mirati: sviluppare for-
za e flessibilità nel petto, nelle spalle e nel-
la parte superiore della schiena è fonda-
mentale per migliorare la mobilità e ridurre
lo sforzo sull'area interessata.
Oltre al trattamento pratico, offro ai miei pa-
zienti tecniche di autogestione e cambia-
menti nello stile di vita per supportare il re-
cupero a lungo termine.

L
a sindrome dello stretto toracico
(TOS) è una condizione che vedo
spesso nella mia pratica, in cui i
nervi o i vasi sanguigni sono

compressi tra la clavicola e la prima co-
stola. Questa compressione può cau-

sare dolore, formicolio e debolezza
alla spalla, al braccio e alla mano,

meDiciNA Dello Sporta cura del
Dr. Claudio Caputo
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Paolo MazzacAtANzAro

cAtANzAro AFFetto DA pAreggite: orA Al cerAVolo ArriVA il FroSiNoNe
Sette pAreggi iN 11 pArtite per gli uomiNi Di cASertA, che pAreggiANo ANche coN lA cApoliStA

D
opo la bella vittoria casalinga contro il
Sudtirol, il Catanzaro ferma sullo 0-0 il
Pisa di Pippo Inzaghi - al secondo pa-
reggio consecutivo ma ancora primo in

classifica. L’undicesima giornata vede infatti nove
X: vince solo il Cosenza di Massimiliano Alvini con-
tro la Reggiana dell’ex Viali. In Toscana le aquile gio-
cano una partita attenta e intensa. Nel primo
tempo la truppa di Caserta crea anche qualche grat-
tacapo ai nerazzurri: Iemmello e D’Alessandro i più
ispirati, male Pittarello – impreciso e poco incisi-
vo anche nel gioco di sponda. Nel secondo il Pisa
cresce e costruisce tanto ma Pigliacelli non è chia-
mato a particolari interventi. Un buon punto, dun-

que, per i giallorossi, che continuano a crescere sen-
za soluzione di continuità. Il 3-5-2 riproposto da Ca-
serta nelle ultime uscite ha ridato alle aquile
nuova linfa negli ultimi metri, dopo alcune parti-
te caratterizzate da sterilità assoluta. Ora al Cera-
volo arriverà un Frosinone ferito, anche se in cre-
scita con l’arrivo di Leandro Greco al posto di quel-
lo che sarebbe stato il grande ex della partita: Vin-
cenzo Vivarini. I ciociari hanno sfiorato il colpaccio
a Bolzano: dopo essere passati in vantaggio con
Marchizza, i tirolesi la riprendono con il solito Odog-
wu. Il segnale però è arrivato: i laziali vogliono ini-
ziare l’operazione rimonta, a partire dalla sfida di
domenica 3 novembre contro il Catanzaro. 



13a cura di
Claudia Berlingeri crotoNe

re a fare un passo alla volta e le cose verran-
no in maniera naturale>>. Da quasi due setti-
mane mister Longo può ufficialmente contare
sul supporto di Andrea Barberis, tornato dopo
avere scritto pagine importanti per il club cro-
tonese. <<Non si dimenticano 5 anni vissuti in-
tensamente- sottolinea Barberis - fatti di mo-
menti belli e meno belli. Torno a Crotone con
lo spirito di poter dare una mano, di calarmi nel-
la categoria, di integrarmi nel gruppo e di met-
termi a disposizione il prima possibile. Spero
di dare un apporto importante. Siamo in una
categoria difficile in cui serve mentalità giusta
e in cui ci sono squadre competitive, attrez-
zate>>.

gara contro una squadra forte e la classifica lo
dimostra. Ma noi dobbiamo pensare in casa no-
stra, provando a fare di tutto per portare a casa
un buon risultato, nel segno della continuità>>.
Con le sue prestazioni sta diventando sempre
più importante nei meccanismi di gioco della
squadra. <<Devo migliorare nella continuità –
sottolinea il numero 41 rossoblù - Devo fare di
più in un arco maggiore dei 20 minuti, devo
provare a dare tutto. A volte non ci riesco per
la stanchezza. In questo devo migliorare>>. Cro-
tone è stato trampolino di lancio per alcuni gio-
catori brasiliani, Messias su tutti. <<Messias ha
raggiunto alti livelli, ha giocato in Serie A. Io
sono alla mia prima esperienza, devo pensa-

il crotoNe Di SceNA DomeNicA pomeriggio iN cASA Dell’AuDAce cerigNolA

P
er la terza partita in una settimana, il
Crotone domenica sarà di scena in casa
dell’Audace Cerignola alle ore 15. Al-
tra partita difficile per i pitagorici che

però intendono dare continuità a quanto di
buono messo in campo finora. Tra i protagonisti
in questa prima parte della stagione risulta si-
curamente Jonathan Silva. <<Mi sto impe-
gnando tanto – spiega il calciatore brasiliano
- Sono felice per le prestazioni personali ma
sono ancora più contento per le prestazioni del-
la squadra>>. Settimana molto impegnativa con
tre gare in una settimana. Domenica si gioca
contro il Cerignola, che gara si aspetta? <<Mi
aspetto una partita tosta, ci attende un’altra

gArA oSticA mA SerVirà DAre coNtiNuità Alle preStAzioNi eD Ai riSultAti
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APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

a cura di
Giorgia Rieto

risultati non bastavano ad una tifoseria che per il
secondo anno consecutivo si è ritrovata catapul-
tata in Serie D.
La classifica adesso recita: cinque vittorie, un pa-
reggio e due sconfitte per un campionato che non
é iniziato poi cosí male.
Per Barillá e compagni adesso inizierá probabil-
mente la parte piú difficile, quella di riavvicinare
la cittá alla squadra. I risultati e le buone presta-
zioni hanno giá animato l'atmosfera che fino a po-
chissimi giorni fa pullulava di negatività.
Il calcio insegna che non c'è miglior cura della vit-
toria ed è stato cosí anche in riva allo Stretto.

Prossimo impegno in campionato per gli amaran-
to in casa dell'Akragas, altra siciliana nel percorso
dei calabresi.
La rosa allenata da Rigoli si trova in coda alla clas-
sifica con 5 punti ottenuti in nove giornate e ben
sei sconfitte con una sola vittoria e due pareggi in
totale. Una situazione che i calabresi non dovranno
sottovalutare con i padroni di casa che faranno il
possibile per ottenere il massimo del bottino in pa-
lio contro un'avversaria gloriosa come la Reggina.
Appuntamento giorno 3 novembre allo stadio "Es-
seneto" con la Reggina che potrebbe guadagnar-
si la tanto ambita testa della classifica-

U
n vero e proprio ruggito amaranto quel-
lo che nelle ultime giornate ha portato
una ventata di freschezza intorno alla
squadra. La vittoria ottenuta contro il Pa-

ternó per 3-0 (in rete Cham, Girasole e Forciniti) ha
proiettato i calabresi a -2 dalla capolista Siracusa
e -1 da Vibonese e Scafatese.
Negli ultimi match che gli uomini di Pergolizzi han-
no cambiato totalmente rotta, vincendo e con-
vincendo. La rotazione degli uomini in campo e
l'utilizzo della maggior parte dei calciatori a di-
sposizione, ha permesso al mister siciliano di tro-
vare finalmente una risposta anche in campo. I soli

ruggito AmArANto!
lA reggiNA VeDe lA teStA DellA clASSiFicA



15primAVerAa cura di
Riccardo Tucci

U
no spettacolo la partita della Primavera a La Spezia. Un successo con il più clas-
sico dei risultati maturato nel secondo tempo quando Ragone ha deciso di fare
il “Mara-gone” mettendo al sicuro il risultato. Primo tempo di studio con le squa-
dre che si sono studiate con qualche raro tentativo a rete, sia da una parte che

dall’altra. Il Cosenza, privo del suo condottiero Contiero, convocato con la prima squa-
dra e senza l’over di turno, Begheldo, anch’egli convocato da Alvini e senza Petrucci in-
fortunato, ha tenuto botta ai tentativi dei padroni di casa che, ricordiamo, sono stati at-
trezzati per il salto di categoria. Nella ripresa la squadra di Belmonte è salita in catte-
dra portandosi in vantaggio e raddoppiando sul finire della contesa; la prima rete è un
capolavoro di Ragone che prende palla sulla propria tre quarti, avanza palla al piede
dalla fascia sinistra saltando gli avversari che gli si ponevano davanti, arrivato al limi-
te apre sulla sinistra per l’accorrente Roseti che con un diagonale di rara precisione man-
da il pallone a baciare il palo alla sinistra di Mosti invano proteso in tuffo. Il Cosenza
resiste al tentativo di rimonta dello Spezia ed al 79’ replica: fallo laterale sempre sul-
la fascia sinistra dell’attacco del Cosenza, Ragone riceve, punta l’area di rigore si incu-
nea fra due difensori e batte a rete sul primo palo sorprendendo ancora Mosti. Un suc-
cesso importante in vista della gara di mercoledì in Coppa Italia ad Empoli.

SpettAcolo primAVerA A lA SpeziA
ViNcoNo i SilANi per 2-0

Spezia: Mosti, Nicolai, Ebano (46’ Fantinati), Piccioli, Martinelli, Bertoncini, Tognoni (65’ Brio), Marchini (78’ Lorenzelli), Fontanarosa (65’ Di Giorgio), Ferrazza, Vio-
la (46’ Franchetti Rosada). A disposizione: Leonardo, Rolla, Piras, Kalushi, Insignito, Felici, Vannucci. All. Claudio Terzi
Cosenza: De Franceschi, Cioffredi, Riga, Lanzillotta, Touadì, Barone, Silvestri, Delicato (54’ Machì), Colasurdo (54’ Roseti, 75’ Pagni), Ragone (88’ De Luca), Perric-
ci (75’ Gabriele). A disposizione: Baldi, Pellegrino, Bonofiglio, Lombardi. All. Nicola Belmonte
Arbitro: Francesco D’Andria di Nocera Inferiore (SA)
Assistenti: Alessandro Cassano di Saronno (VA) ed Edoardo Maria Brunetti di Milano
Marcatori: 57’ Roseti, 79’ Ragone
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gioco del Centro Sportivo “Bruno Ferdeghini” di La Spezia ed anticipata alle ore 11:00. Giornata di sole. Spettatori
circa 150. Ammoniti: 49’ Colasurdo, 60’ Touadì, 87’ Bertoncini. Calci d’angolo non comunicati. Tempo recuperato: p.t.: 0; s.t.: 5
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Si possono superare questi limiti con il solo lavo-
ro di Alvini e del suo Staff? Ci auguriamo di si. Ieri
l’ennesima dimostrazione che Alvini studia, pen-
sa, ragiona e cerca di trovare sempre soluzioni tat-

tiche diverse. A Reggio ha proposto ancora una vol-
ta il 3421, con la J.Stabia con Ciervo spostato sul-
la trequarti di fianco a Fumagalli e con la Reggia-
na, Rizzo Pinna a fianco di un Florenzi strepitoso,
per cercare di creare scompiglio tra le linee stabiesi
prima e reggiane dopo e contemporaneamente
dare spazio agli inserimenti di Ricciardi che ha se-

gnato due volte consecutivamente. Altre volte ha
presentato il 352, il 3412 di base, ma anche un 432
quando si è trattato di compensare l’inferiorità nu-
merica come fatto anche nel secondo tempo con
i campani. Insomma, per fortuna le idee ci sono, la
volontà e un’ottima preparazione atletica non man-
cano.! Forza lupi. 

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


